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Anche quest’anno, gli alunni delle 
classi terze, quarte e quinte di 

Scuola primaria hanno 
partecipato al  

Progetto “Il villaggio Arcobaleno” 
realizzato con la collaborazione 

dell’Associazione “Tante mani per 
uno sviluppo solidale-Onlus”. 



Il Progetto ha la finalità di educare i 

bambini al  rispetto degli altri e del mondo 
che ci circonda mediante piccoli gesti 

quotidiani di  solidarietà e condivisione. 

Attraverso la conoscenza di realtà diverse 
dalla propria, gli alunni hanno acquisito 
una maggiore consapevolezza di sé ed 

hanno compreso che è sempre possibile 
contribuire al miglioramento  delle 

condizioni di vita degli altri. 



Il percorso 
didattico è iniziato 

con riflessioni e 
approfondimenti sui 

Diritti dei bambini 

 e sulla  
Convenzione 

internazionale sui diritti 

del fanciullo 











Gli alunni hanno partecipato a due 
incontri con i rappresentanti 

dell’Associazione TMPUSS-Onlus 
che hanno consentito loro di 
approfondire questo tema e, 

soprattutto di conoscere delle 
realtà diverse dalla propria, in cui 

i bambini non hanno gli stessi 
diritti 







I  bambini hanno avuto la possibilità 
di conoscere i vari progetti promossi 
dall’associazione per contribuire al 
miglioramento delle condizioni di vita 
di donne e bambini brasiliani e 
africani. 







Molto emozionante è stato il 
collegamento Skype con il Brasile. 

I bambini hanno avuto l’opportunità di 
chiacchierare con le ragazze del Centro 
di Accoglienza di Iacu per scambiarsi 

saluti, informazioni su interessi, giochi, 
alimentazione, sogni…e sorrisi.  



Nel  Centro di Iaçu le donne e le 
adolescenti delle favelas hanno 
l’opportunità di imparare un 
mestiere per liberarsi dalla morsa 
dell’assistenzialismo e per 
raggiungere una piccola autonomia 
economica. 
 
 
 





Il percorso è continuato in classe 
con delle riflessioni sui diritti 
negati. Il punto di partenza è 

stato lo slogan a cui  
l’Associazione si ispira: 



Non abbiamo l’ambizione di cambiare il mondo … 
ma nel nostro cuore abita una certezza, 

dal colore della speranza e dal sapore dell’impegno: 
piccoli gesti di solidarietà concreta 

possono cambiare e rendere più umano  
il “qui-e-ora” 

e dare futuro a migliaia di “cuccioli d’uomo”. 



I bambini si sono chiesti:  

Cosa posso fare io bambino per migliorare 
le condizioni di vita degli altri? 



Gli alunni di terza hanno 
individuato e approfondito 

valori e  comportamenti 
fondamentali per la 

sopravvivenza e il benessere 
dell’intero pianeta. 



 Tutti  quanti  
siamo  una  società  
che  dà una  mano  

alle  famiglie  
povere   dandogli 
tutto l’occorrente  

per vivere. 

 La società è una famiglia enorme 
che si aiuta anche nelle cose più 
grandi e difficili. 
La  solidarietà  fa felici tutti 



Io  penso  che tutti possono  fare quello  
che  fanno  i  missionari,  donando tutto  il  
necessario , per  aiutare  chi  ha   bisogno. 
 Anche noi li possiamo  aiutare, basterebbe 
non fare sprechi. 
 Se nostra madre cucina pasta e ceci e non 
ci  piace,  noi lo mangiamo lo stesso 



Per avere un domani migliore non occorre soltanto 
alleviare le sofferenze ma distruggere le cause 

  
 
  
 
 

Un altro problema è la 
guerra che ha creato l' 
Isis e 
 questo problema si 
può risolvere 
 unendoci e 
combattendo  con le 
parole, non con le armi. 
 

Questi sono i problemi del mio mondo. 
Io spero che un giorno possano sparire!!! 

  



Ecco la mia ricetta  
per risolvere i problemi del mio mondo 

  
 Non inquinare l' ambiente. 

 Combattere la guerra con le parole,  
non con le armi. 

Il razzismo si può sconfiggere  
facendo capire  

che siamo tutti uguali. 

 
 



REGOLE  PER VIVERE IN UNA SANA E GIUSTA SOCIETÀ 
 Aiutare gli altri. 

Amare  gli altri come  fratelli. 
 Non  inquinare l' atmosfera 

 Non  condannare al carcere o alla pena di morte  se non si 
hanno prove certe                                                                                       

Nei centri ospedalieri non si dovrebbero verificare situazioni di 
disagio ai pazienti 

 Non picchiare le  persone 
 Usare i soldi per sostenere la medicina 

 Aiutare gli anziani 
 Non  fare imbrogli su nulla 

 Non fare razzismo 
  
  
 







Gli alunni di quarta hanno espresso le 
loro idee in versi e attraverso 

illustrazioni. 
Se un bambino è triste 
Se un bambino è triste  
e non sai come fare  
Una pozione magica devi preparare 
e di bacchetta e cappello ti devi 
armare. 
Pronuncia l’incantesimo:  
Due dosi di allegria 
Una dose immensa di gioia 
Cinque dosi d’amore 
Tre dosi di tesori inestimabili 
ma non l’oro prezioso, diamanti e 
gioielli 
ma uno ancora più pregiato: 
Un abbraccio per aver sofferto. 

Lorenzo Rocco Esposito 



Se un bambino è triste 
 
Se un bambino è triste 
gli dono la luce della felicità. 
Se un bambino è triste 
ha bisogno di libertà. 
Se un bambino è triste 
è come un cuoricino spento. 
Se un bambino è triste gli 
faccio una carezza  
e gli dono l’affetto  
come se fossi un fratello 
maggiore. 
Se un bambino è triste 
Io gioco insieme a lui. 
                                
                               Emanuele Pio De Falco 
 
 





Antonella De Cicco 



Anch’io posso 
Anch’io posso aiutarti, 
chiederò, farò qualcosa,  
sarò umile servitore,  
un amico che ti tirerà su il 
morale,  
ti terrà per mano, ti darà 
un bacio e una carezza  
nel momento del bisogno.  

Lorenzo Rocco Esposito 









Cosa significa amare il mondo 
Amare il mondo  
non significa chiudere gli occhi  
e immaginare un mondo a modo nostro 
ma significa amare quel mondo che ci è intorno e 
che non è frutto della nostra fantasia.  
Significa amare noi stessi 
e le persone che ci sono vicine 
e amarle per il loro carattere. 
Invece di immaginare un mondo pulito,  
puliamolo noi!! 
Invece di immaginare i bambini poveri sorridenti, 
doniamolo noi un sorriso  
e con la parola DONARE non parlo di soldi,  
ma di comportamenti che possono migliorare la 
vita di tutti in questo mondo. 

Lorenzo Rocco Esposito 









compreso che anche con piccoli gesti 
Alla fine del percorso educativo gli alunni hanno 


